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ONOREVOLI SENATORI. - L'attuale legisla
zione rende obbligatorio il possesso di un do
cmnento speciale - il passaporto - affinchè 
il cittadino . italiano possa uscire dal terri
torio nazionale : la concessione di tale docu- · 
mento è configurata dal regio decreto del 1901 
e .dal decreto legislativo del 1928 più come una 
facoltà che non come un obbligo dell'o Stato. 

La nuova Costituzione, all'articolo 16, sanci
sce invece chiaramente che «ogni cittadino è 
libero di uscire dal territorio della Repubblica 
e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge ». 

Questi obblighi non devono naturalmente es- · 
sere tanto onerosi da frustrare il diritto. 

Per la n1assima parte essi si possono preci
sare in una nuova legge che abbia per fine di 
regolare proprio il rilascio del passaporto, in 
quanto tale documento - anche se da parte 
italiana lo si vO'lesse sopprimere o si volesse 
reriderne non obbligatorio il possesso per usci
re dal te:r;ritorio della Repubblica - è tuttora 
richiesto ai cittadini italiani da tutti i Paesi 
stranieri. 

La tensione demografica crescente e la si
tuazione economica del Paese consigliano pure 
a liberalizzare le norme relative aJ1 ri[ascio dei 
passaporti per contribuire, anche in tal modo, 
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. . 
a facilita~re quanto più possibile non soltanto 
gli scambi con l'estero ma anche la nostra emi
grazione temporanea o permanente. 

Infine la necessità di una più intensa col
laborazione internazionale che, in particolare 
per i Paesi d'Europa deve sboccare aJl più pre
sto, se non vogiliono perire, in una stabile in
tesa anche politica, esige che siano resi assai 
più facili e frequenti i viaggi all'estero e che 
con questi si intensifichino i contatti ed i rap
porti tra i cittadini dei vari Paesi. 

Il presente progetto di legge, elaborato di 
intesa con i Ministeri interessati mira - te
nendo presenti le finalità sopraccennate e 
l'apporto dell'esperienza acquisita in mate·ria 
dalle varie Amministrazioni - a contemperare 
l'interesse e le esigenze superiori de]lo Stato, 
sia d'ordine interno come d'ordine internazio
nale, col 'diritto dei singoli cittadini, sancito 

· dall'articolo 16 della Costituzione. 

In conside~azione della Tegittima aspetta
tiva di ·questi (che non può essere ulterior
mente delusa) e dei previsti vantaggi di carat
tere gene!I'ale, sarebbe opportuno che per Ja 
introduzione della nuova legge venisse . chiesta 
al Parlamento la procedura d'urgenza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I passaporti per l'estero sono rilasciati: 
a) in Italia, dal Ministro per gli affari 

esteri e, per sua delega, dai Prefetti e dai Que
stori; 

b) · all'estero, dai rappresentanti diploma
tici e consolari, con facoltà a questi di auto
rizzare pure gli agenti consolari da Joro di
pendenti. 

Art. 2. 

Le caratteristiche del libretto del passaporto 
sono fissate con decreto del Ministro per gli 
affa:ri esteri. 

Il libretto viene fornito dal Ministero de
gli affari esteri. 

Art. 3. 

Per ottenere il passaporto, in Italia, si deve 
farne richiesta alle Questure od ai Commissa
riati di pubbrrica sicurezza oppure, in mancan
zac di questi, ai Con1andi locaJli dei Carabinieri. 

All'estero, per ottenere il passaporto si deve 
farne richiesta alla Rappresentanza consolare 
competente per territori.o. Nei Paesi in cui 
non si trovano Uffici consolari le domande de-· 
vono essere dirette alla RapJ)Tesentanza d]:plo
matica. 

Il passoporto sarà consegnato all'interes-
. sato o direttamente dame Questure o tramite i 

Commissariati di pu:bbilica sicurezza od i Co
n1andi locali dei 'Carabinieri, se emesso in Ita
lia; e dalle Rappresentaze diplomatiche o con
solari competenti, se emesso all'estero. 

N el caso in cui la domanda o l'a consegna 
· vengano fatte tramite i Comandi locaili dei Ca

rabinieri, questi sono autorizzati anche· ad ef
fettuare la autenticazione della firma dei ti
tolari. 

Art. 4. 

N o n verrà dato corso alla domanda di pas
saporto di: 

à) coloro che, avendo persone affidate perr 
legge alla loro cura, non rre lasciano convenien
temente affidate ad altri; 
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b) coloro che, a norn1a delle leggi, sono 
sottoposti alla potestà altrui, qualora siano 
privi del consenso della persona a cui spetta 
tale potestà oppure, in mancanza di essa, del 
giudice tutelare; 

c) coloro che devono esp-iare una pena re
strittiva della libertà personale per qualunque 
reato o siano stati condannati a pena pecu
naria per una somma non inferiore a lire 10 
mila, salvo per questi ultimi il nulla osta del[a 
autorità giudiziaria che deve curare l'esecu
zione del'la sentenza; colaro contro i quali sia 
stato emesso mandarto di cattura o nei cui con
fronti sia iniziato procedimento penale per un 
reato punibile con la reclusione o l'arresto per 
un tempo non minore di un anno ; coloro che 
sono sottoposti ad una misura di sicurezza per
sonale o contro i quali sia iniziato, anche dopo 
la richiesta del passaporto, procedimento per 
l'applicazione di una tale misura, salvo in que ... 
st'ultimo caso il null'a osta della competente 
autorità giudiziaria; 

d) col<?ro che, trovandosi in Italia, siano 
obbligati al servizio militare di leva o risultino 
vincolati da speciali obblighi militari, a meno 
che ~l rilascio del passaporto, nei loro riguardi, 
non yenga espressamente autorizzato dal Mi
nistro per la difesa o dalle autorità dipendenti 
a ta!le scopo delegate; 

e) coloro che, essendo residenti all'estero 
e richieden9.o il passaporto dopo il l o gennaio 
deH':anno in cui compiono il 20° anno di età, 
non abbiano regolarizzato la loro posizione in 
rapporto alli' obbligo del servizio militare; 

f) coloro ai quali per altra disposizione di 
legge sia fatto espresso divieto di espatriare. 

Non potranno essere jnclusi nelle categorie 
di cui al precedente comma d) i cittadini al di
sotto del 17° anno di età nè quelli che abbiano 
·superato il 45°. 

L'espatrio può essere temporaneamente so
speso, in casi eccezionali, per tutti i cittadini 
che hanno obblighi militari, con decreto presi
denziale, emesso su proposta del Ministro della 
difesa, sentito il Consiglio dei n1inistri. 

Per i connazionali che si recano all'estero a 
scopo di lavoro debbono essere inoltre soddi
sfatte le condizioni stabilite da~le leggi sulla 
emigrazione. 
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Nei casi 1n cui la emissione del passaporto 
appare pregiudizievole ai fini de1la sicurezza 
interna od inte1rnazionale dello Stato, l'auto
rità che riceve la domanda la trasmette al Mi
nistro degli affari esteri il quale, sentito ove 
occorra il Ministro dell'inter~o, provvede con 
decreto motivato a sospendere o negare la con
cessione. 

Art. 5. 

Il passaporto viene 1riJasciato ai cittadini che 
hanno compiuto il 14° anno di età. 

La moglie può essere iscritta nel passaporto 
del marito. 

I minori che non hanno raggiunto il 14° anno 
di età sono iscritti nel passaporto di uno dei 
genitori o del tutore. In via eccezionale po
tranrto essere iscritti nel passaporto di altra 
persona purchè vi sia, in tal caso, l'assenso di 
ohi esercita su di essi la tute!la (genitore, tu
tore o giudice tutelare). 

Art. 6. 

La validità normale del passaporto è di 
cinque anni. 

Su richiesta n1otivata degli interessati, o di 
ufficio nei · casi previsti dall'a legge, essa, può 
essere ridotta ad un periodo più breve e, per 
speciali circostanze, anche ad un solo viaggio. 

Per coloro ~he non hanno ancora soddisfatto 
agli obblighi di leva la durata di validità de.J 
passaporto, ove questo possa essere concesso, 
non può superare un anno. 

Art. 7. 

I passaporti scaduti da non più di tre mesi 
possono essere 1rinnovati, per periodi non mag
giori ciascuno di cinque anni, daMe autorità 
competenti al rilascio. 

Il rinnovo deve essere negato ogni qualvolt.a 
risulti che ~l richiedente non si trovi nelle con
dizioni in cui, a norma della presente legge, i ~l 

passaporto potrebbe essergli rilasciato. 
La durata massi1na di validità del passa""' 

porto rinnovato non, 'può superare un anno per 
coloro che si trovano nelle condizioni previste 
dal terzo capoverso dell'articolo 6. 

La durata di validità del passaporto rinno
vabile può essere ridotta anche su richiesta 
motiva,ta dall'interessato. 
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Qualora la richiesta di rinnovo venga fatta 
dopo tre mesi dalla scadenza del passaporto, 
questa non potrà essere accolta. 

L'interessato dovrà fare domanda, in tal · 
caso, di n uovo passaporto in base alle norme 
della presente legge. 

Art. 8. 

a) La tassa per iii rilascio e quella per il 
rinnovo dei passaporti, sia in Italia come al
l'estero, alle persone che non rientrano nelle 
categorie di cui al' seguente paragrafo b) sono 
le seguenti : 

Validità: 5 anni 
» 3 anni 
» l anno 

L . 5.000 
» 3.000 
» 1.000 

» un solo viaggio (durata 
massima tre mesi) . . L. 500 

All'estero la tassa è riscossa in moneta 
locale; 

b) sono esenti da qualsiasi tassa i passa
porti rilasciati o rinnovati sia a1ll'interno che 
all'estero ai cittadini che si 1recano o che si 
trovano all'estero a scopo di lavoro ed ai mem
bri deille loro famiglie ; ai professori, agli stu
diosi ed agli studenti qi ogni scuola e grado che 
si recano all'estero per motivi di insegnamento 
o studio; al personale direttivo e agE inse
gnanti delle scuole medie, el€mentari e ma
terne che si recano all'estero per raggiungere 
la propria residenza ed aUe loro famig;lie; ai 
funzionari ed agli in1piegati statali, parasta.
tali e degli enti rlocali che si recano all'estero 
per qualsiasi motivo e alle· loro famiglie; ai 
ministri del culto, ai religiosi ed ai missionari; 
ai connazionali dimoranti all'estero che rim
patriano per servizio militare; ai decorati al 
valore militare o civile; ai mutilati ed agli in
validi di guerra ed alle loro famiglie; alle ve
dove ed ag;li orfani· di guerra; ed a coloro che 
si trovano in condi·zioni di indigenza. 

Sono esenti da qualsiasi tassa gli atti neces
sari per · ottenere il passaporto da parte delle 
persone indicate nel presente paragrafo; 

c) tutti indistintamente i connazionali cui 
viene rilasciato un nuovo passaporto dovranno 
rimborsare, a parte, il costo del libretto che 
viene fissato con decreto del Ministro per gli 
affari esteri, d'intesa col Ministro del tesoro. 
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Art. 9. 

Il passaporto è valido per ~e destinazioni in 
esso indicate, salvo il disposto del seguente ar
ticolo. 

L'annotazione «per l'estero » apposta nel'lo 
stesso si intende comprensiva di tutti i Paesi 
coi quali l'Italia mantiene norma:li relazioni di
plomatiche, salvo sempre il disposto dell'arti
colo segue,rite. 

Art. 10. 

Il Presidente della Repubblica, su proposta 
del lVIinistro per gli affari esteri, di concerto 
con quello dell'interno e sentito il Consiglio 
dei ministri, può temporaneamente sospendere 
la validità dei passaporti per determinate de-
!Stinazioni, per motivi di ordine pubblico o 
quando possano correre grave pericolo la vita, 
la libertà e gli averi dei cittadini. 

Art. 11. 

La documentazione da aHegaJre alle domande 
per ottenere il passaporto per !"estero è così 
costituita : 

a) atto di nascita e stato di famiglia; 
b) certificato di cittadinanza italiana; 
c) certificato penale; 

· d) certificati :dei carichi pendenti; 
e) nul1la osta ed assensi richiesti dall'arti

colo 4 della presente legge ; 
f) due fotografie firmate ed autenticate. 

Nei casi di eccezionale urgenza l'autorità 
competente può dispensare dal'la presentazione 
di tutti o parte dei documenti sopra accennati, 
previ accertamenti di ufficio che il richiedente 
non ·si trovi in una delle condizioni previste 
dalla legge come ostantive a1l rilasdo del pas
saporto. 

Per il rinnovo, prima .della scadenza od entro: 
i tre mesi dalla stessa, saranno necessari sol-· 
tanto lo stato di famiglia ed i documenti di cui 

l 

ai commi d) ed e). L'autorità competente potrà; 
anche dispensare il richiedente dalla presen
tazione di uno o più di tali documenti qualora; 
le risultino già note le condizioni di cui i do
cumenti stessi dovrebbero far fede. 

Per ottenere un nuovo passaporto, quando 
l'interessato sia in possesso di altro passaporto 

scaduto da oltre tre mesi, dovranno essere pre
sentati tutti i documenti sopracitati; si fa ec.
cezione soltanto per l'atto di nascita, quando 
venga esibito il vecchio passaporto. L'autorità 
competente può però, anche in tal caso, dispen
sare dalla presentazione di parte dei docu
menti stessi, qua~lara le risultino già note le 
condizioni di cui questi dovrebbero far fede. 

Art. 12. 

Il passaporto dev~ contenere gli elementi 
essenzia1li a stabilire l'identità personale (nome 
e cognome, luogo e data di nascita, caratteri
stiche somatiche, fotografia firmata dal tito
lare ed autenticata), la cittadinanza, la resi
denza, le \destinazioni come da articolo 9 e l'a 
durata di validità. 

Art. 13. 

Il titdla1re di un passaporto per l'estero che 
perda uno dei requisiti indicati nella presente 
legge per il rilascio e i1l rinnovo di tale docu
mento deve f3;rne consegna, anche se questo 
non sia scaduto, alla Questura o alla Rappre
sentanza consolare o diplomatica nella cui com
petenza territoriale si trova. 

Chi sn1arrisce i1l passaporto deve farne cir""' 
costanziata denuncia alla Questura più pros
sima se travasi in Italia, oppure al1la più vicina 
Rappresentanza consolare o diplomatica se tro
vasi all'.estero. 

Qualora non otten1peri a tali obblighi è pu
nito con una amn1enda :da lire 5.000 a lire 20 
mila, salvo che il fatto non costituisca ireato 
più grave. 

La pena è din1inuita se risulti che 1o smarri
mento Idei passaporto o la pendita di uno dei 
requisiti menzionati nel primo capoverso siano 
avvenuti in data posteriore al termine di vali
dità del passaporto. 

Qualora sia disposta la temporanea sospen
sione dell'espatrio nei casi previsti dal penul-· 
timo capove1rso dell'articolo 4 oppure sia tem-

. poraneamente sospesa l~ vaEdità dei passa
porti . per determinate destinazioni ai sensi del
l'articolo 10, possono essere ritirati, per i cor
rispondenti periodi, i passaporti individuali re
lativi. 
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Art. 14. 

Chi e·sce dal territorio italia~o senza rego
lare passaporto od altro documento equipol
lente a termini di accordi internazionali oppu
re passa da uno Stato estero per il quale è 
munito di passaporto valido ad un altro Stato 
estero per cui iJl passaporto non è valido, è pu
nito con l'arresto fino ad un mese e con l'am
menda fino a lire 20.000, salvo che il fatto non 
costituisca reato più grave. 

Art. 15. 

Per gruppi di persone non inferiori a 5 e 
non superiori a 50 può essere rilasciàto un 
passaporto coHettivo, valido per un periodo 
n1assimo di quattro mesi e per un solo viaggio 

· all'estero, dal Mini1stro per gli affari esteri e, 
per sua delegazione, dai Questori, per motivi 
culturali, religiosi, turistici, sportivi e ricrea
tivi Ìlf genere o .per altri motivi previsti da ac
cordi internazionali. 

Il capo-gruppo dovrà essere munito di pas
saporto individuale. 

N el passaporto potranno figurare anche mi
nori Idi qualunque età. 

Ogni componente del gruppo, ad eccezione 
dei · n1inori sotto i 14 anni, dovrà. essere mu

. nito, durante il viaggio, di documento di iden
tità personale. 

Restano fermi, per ognuno dei componenti, 
i requisiti e le l'imitazioni previsti dalla pre
sente legge per il rilascio del passaporto indi
viduale. 

Tuttavia, mentre per il capo-gruppo è neces
saria la documentazione di cui all'articolo 11, 
l'autorità competente potrà dispensare da tale 
documentazione gli altri componenti del grup
po, previo accertamento d'ufficio che per cia
scuno di essi non si opponga alcuna causa osta
tiva prevista dal'la presente legge. 

n Ministro per gli affari esteri stabilisce, con 
proprio decreto, il modello di tale passaporto. 

Il rilascio avviene secondo le stesse modalità 
previste dal primo capoverso dell'articolo 3 per 
i passaporti individuali. La domanda può es
sere presentata, per tutti, dal capo-gruppo. 

Il passaporto colrrettivo non è rinnovabile. 
Ogni com_ponente del gruppo è tenuto a pa

gare la tassa di lire 300, salvo le riduzioni 

6 - Senato della Repubblica -- 1612 

eventualmente concesse, di volta in volta, dal 
Ministero !delle finanze. 

Sono comup.que esenti . d~ qualsiasi tassa i 
minori sotto i 14 anni. 

Nessun rimborso è dovuto per il costo del 
documento. 

Art. 16. 

Il Ministro per gli affari esteri rilascia, gra
tuitamente e senza presentazione di documen
ti giustificativi, passaporti speciali (diploma
tici e di servizio), fissandone con proprio de-· 
creto le caratteristiche, ai funzionari del ruolo 
diplomatico e consolare ed a quelli degli altri 
ruoli del Ministero degl'i affari esteri ed alle 
.loro famiglie; alle alte cariche dello Stato; ed 
alle persone che si recano all'estero in missione 
speciale. 

In casi eccezionali, il Ministro per gli affari 
~esteri ril'ascia o rinnova direttamente anche i 
passaporti ordinari, senza presentazione della 
documentazione richiesta dalla presente legge. 

. In tali casi può pure delegare al ri~ascio, volta 
per volta, gli Ispettori di frontiera da lui di
pendenti i quali dovranno, di norma, ottenere 
anche il preventivo benestare della Questura 
cmnpetente. 

Art. 17 . 

Il Ministro per gli affari esteri rilascia, in 
casi eccezionali, passaporti speciali anche a cit ... 
tadini stranieri, specificando la cittadinanza 
dei titolari. 

H Ministro per gli affari esteri rilascia 
inoltre, delegandone le Questure, passaporti or
dinari, certificati « N ansen », lascia passare ed 
altri documenti analoghi, a stranieri e ad apo
lidi, qualora ciò sia previsto da (o comunque 
non ostino) accordi internazionali ai quaH abbia 
aderito anche l'Italia. 

Art. 18. 

Con decreto presidenziale, su proposta del Mi
nistro per gli affari esteri, sentito il Consiglio 
dei ministri, potranno essere apportate mo
difiche, entro un periodo rnassimo di 3 anni 
daHa data di enrtrata in vigore della presente 
legge, agli· articoli 2, ~' 6, 9, 12 e 15, con esciu
sione di tutti gli a~ltri, allo scopo di uniformare 
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le· norn1e in essi contenute agli accordi che in 
materia venissero conclusi con altri Paesi, in 
particolare con quelli del Consiglio d'Europa 
per adottare tipi di passaporto identici o si
miE. 

Art. 19. 

I passaporti rilasciati prima della entrata 
in vigore della presente legge sono validi fino 
alla loro scadenza. 
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Le precedenti disposizioni di legge in ma
teria di rilascio e di rinnovo di passaporti per 
l'estero sono abrogate. 

Art. 20. 

La · presente legge entra in vigo,re il 60° 
giorno dalla data deHa sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


